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Terremoto nella Chiesa: vescovo si dimette dopo essere stato
beccato su Grindr e in locali gay

sei in  Cronaca Condividi adesso

di  Giuseppe Cossentino 1 ora fa - 25 Luglio 2021

Vescovo si dimette dopo essere stato beccato su
Grindr e in locali gay

Il vescovo statunitense Jeffrey Burrill, come riporta Il Corriere della Sera, segretario della Conferenza

Episcopale Usa e

Claudia Gerini: ” No al vaccino, ho paura! Meglio il tampone.”

membro attivo di quei vescovi conservatori che volevano negare la comunione al presidente Joe

Biden (poiché a favore dell’aborto), si è dimesso due giorni fa. Il motivo? The Pillar, sito di inchieste che

si occupa di Chiesa Cattolica, ha svelato che dal suo cellulare

20enne disabile abusata su bus di linea: indagati otto autisti

ottenevano dati note app di appuntamenti per gay come Grindr.
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Per circa 3 anni, dal 2018 al 2020, il sacerdote avrebbe usati l’app quasi ogni giorno. Dalla

geolocalizzazione del suo cellulare,

acquisita dalle suddette app, era rintracciato in bar gay, saune per soli uomini e case private in cui aveva

appuntamenti, anche

quando svolgeva viaggi di lavoro per la Curia.

 Marted, ad annunciare le dimissioni di Burrill, l’arcivescovo Jose Gomez. «Vi informo con rammarico

che monsignor Jeffrey

Burrill si è dimesso da segretario della Conferenza. Lunedì siamo entrati al corrente che presto sui

media sarebbe uscita

notizia di possibili comportamenti impropri». Le condotte del vescovo, ha chiarito Gomez, «non

riguardavano minori».

Ma come ha fatto The Pillar a ottenere questi dati? «L’app Grindr, come molte app di dating, usa la

geolocalizzazione perché consente di trovare partner vicini», dicono i reporter del sito The Pillar.

Attualmente anche lo stesso sito  che è sotto accusa, sui social, per l’eticità della suddetta inchiesta.

«L’app, dal lato degli sviluppatori, non identifica i nomi degli utenti. Semplicemente dà a ciascuno un

codice numerico unico che li identifica». Le app, in Usa, vendono tali dati in modo aggregato a

inserzionisti e agenzie che se ne interessano: non è però possibile analizzare i dati né scorporare  il singolo

codice utente.

Negli Stati Uniti, la raccolta dati è un mercato rimasto ancora senza norme e così è più facile ottenerli. The Pillar ha acquisito il

pacchetto dati degli utenti di Grindr da un’agenzia che li vende. E così ha potuto stanare  Burrill incrociando le numerose

geolocalizzazioni dello stesso numero nella sede della Curia nonché nella casa di campagna dei suoi familiari. Con questa

operazione, scoprire chi si nascondesse dietro il  «numero anonimo» è stato un gioco da ragazzi.

“Gli omosessuali sono figli di Dio e hanno diritto a una famiglia. Nessuno dovrebbe essere estromesso o
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reso infelice per questo”; lo dice il Pontefice in un docufilm presentato alla Festa di Roma

Il Papa in areo al ritorno del viaggio in Brasile, il 28 aprile 2013 – Archivio Ansa

“Le persone omosessuali hanno il diritto di essere in una famiglia. Sono figli di Dio. Nessuno dovrebbe

essere estromesso o reso infelice per questo. Ciò che dobbiamo creare è una legge di convivenza

civile. In questo modo sono coperti legalmente. Mi sono battuto per questo“. Lo afferma papa

Francesco nel docufilm “Francesco“ di Evgeny Afineevsky.

Andrea Rubera e Dario Di Gregorio, tre figli piccoli a carico avuti con la “gestazione per altri” in

Canada, avevano chiesto al Papa come superare l’imbarazzo legato al loro desiderio di portare i figli in

parrocchia alle lezioni di catechismo. La risposta di papa Francesco è stato inequivocabile: i bambini

vanno accompagnati in parrocchia superando eventuali pregiudizi e vanno accolti come tutti gli

altri. Andrea Rubera è presidente di “Nuova proposta”, associazione di cristiani lgbt di Roma. Molto

bella poi la testimonianza di Juan Carlos Cruz, vittima e attivista contro gli abusi sessuali, presente al

Festival di Roma insieme al regista. «Quando ho incontrato Papa Francesco mi ha detto quanto fosse

dispiaciuto per quello che era successo. ‘Juan, è Dio che ti ha fatto gay e comunque ti ama. Dio ti ama e

anche il Papa poi ti ama’».
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La locandina del film – .

Nessuna confusione col matrimonio? tra uomo e donna
Non va però dimenticato che nel paragrafo immediatamente successivo il Papa prende le distanze

da qualsiasi rischio di confusione tra matrimonio e unioni civili, sottolineando come “non esista

fondamento alcuno per assimilare o stabilire analogie, neppure remote, tra le unioni omosessuali e

il disegno di Dio sul matrimonio e la famiglia“ (AL 251).

Concetto che papa Francesco torna a ribadire decine e decine di volte. Il 28 dicembre 2014, per

esempio, parlando all’Associazione delle famiglie numerose, parla di “maternità e paternità come dono

di Dio“, a sottolineare che l’accoglienza e il rispetto che si devono alle persone omosessuali non possono

in alcun modo intaccare la verità e la centralità della famiglia fondata sul matrimonio tra uomo e

donna. Ci sembra corretto ricordarlo nel momento in cui questa nuova presa di posizione sui

diritti da riservare alle persone omosessuali – ineccepibile alla luce del Vangelo – rischia di essere

letta come volontà implicita di rivedere il magistro sul matrimonio. Non è così. E non avrebbe

alcun senso ipotizzarlo.

E basta rileggere con attenzione Amoris leatitia (aprile 2016) per rendersene conto. Tornando alla

questione omosessualità, la frase forse rimasta più celebre rimane quella pronunciata il 28 luglio

2013: «Se una persona è gay e cerca il Signore e ha buona volontà, chi sono io per giudicarla?».

Papa Francesco riparla del rapporto tra Chiesa e gay il 21 maggio 2018, incontrando un omosessuale

cileno, Juan Carlos, come riferisce il quotidiano spagnolo “El Pais”. Queste le parole di Francesco: «Juan

Carlos, che tu sia gay non importa. Dio ti ha fatto così e ti ama così e non mi interessa. Il papa ti ama

così. Devi essere felice di ciò che sei”. Juan Carlos Cruz fu vittima di don Fernando Karadima, parroco

pedofilo che oggi ha 87 anni e che è stato all’origine dello scandalo che ha scosso la Chiesa cilena. I suoi

abusi, in particolare, sarebbero stati nascosti dalle gerarchie, fra queste dal vescovo di Osorno, Juan

Barros.

Io gli direi anzitutto di pregare: prega. Non condannare, dialogare, capire, fare spazio al figlio o alla figlia.

Fare spazio perché si esprima. Ma io mai dirò che il silenzio è il rimedio: ignorare il figlio o la figlia

con tendenza omosessuale è una mancanza di paternità e maternità. Tu sei mio figlio, tu sei mia

figlia, così come sei; io sono tuo padre e tua madre, parliamo. E se voi, padre e madre, non ve la cavate,

chiedete aiuto, ma sempre nel dialogo, sempre nel dialogo. Perché quel figlio e quella figlia hanno diritto a

una famiglia e la famiglia è questa che c’è: non cacciarlo via dalla famiglia”.

4 / 6

    RETENEWS24.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-07-2021

Marcianum

0
0
7
0
3
5



CONTINUA LA LETTURA

Homepage

Cronaca

Condividi adesso

 leggi articoli di  Primo Piano

E non è tutto. Papa Francesco parla di omosessualità anche il 28 maggio 2019, incontrando un gruppo di

persone che partecipano al programma della Bbc chiamato Pilgrimage: “Siamo tutti esseri umani,

abbiamo dignità, se una persona ha una tendenza o un’altra,questo non toglie la sua dignità di

persona“, dice tra l’altro Francesco.

E poi di nuovo il 30 settembre dello stesso anno, ricevendo in udienza il gesuita padre James Martin,

autore del libro del 2017 “Costruire un ponte: Come la Chiesa cattolica e la comunità LGBT possono

entrare in una relazione di rispetto, compassione e sensibilità (Marcianum press 2017).

 

2 ore fa - 25 Luglio 2021

Tragedia al mare : esplode bombola in casa
vacanze, grave bimbo di 5 anni, ustioni su
tutto il corpo.Tre feriti
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